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A CHI FORRA LEGGERE.

Urti fètìvono, e ripetono^ che la popo-

lazione è la vera ricchezza dello Stato, ma
pochi, s' impiegano nello fvelarne le cagioni

diftruggitric! . Tra le principali non v' ha
dubbio doverd annoverare li cattivi Medici,

€ la peflima maniera , con cui la maggior

parte iì regola nelle malattie. L arte di

conofctre i buoni dai cattivi Medici , e

di ben regolarfi nelle malattie , mi fembrò
maeftrevoimente delineata in quefto fcritto,

che contiene precetti utili , e neceflarj ad
ogni clafle di perfone , non ai foli Grandi,

e Ricchi, cui l'Autore lo ha desinato in-

titolandolo : Avis aux Grands & aux Ri»
ches fur la maniere doni ils doivent fé
conduire dans leurs maladies. i

, La natura dell' Opera mi parve richie-

dere la mutazione del titolo, e 1' amore
de' miei limili mi determinò a tradurlo , e

pubblicarlo , perchè (ìa più facilmente di

vantaggio univerfale . Se ne prevalga dun-
que l'Italia, e comprenda da quefto uno
de' fuoi veri intereffi •
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QueJT Operetta in 8. grande di facciate

loo. circa fi vende in Torino dal Libra]

o

' 'Francefco Prato al pre:[io di fs. io. di

Piemonte lessata in brochure. . .
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